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u n ’ e s p e r i e n z a  d i  s p o r t  c h e  d u r i  p e r  l a  v i t a

La stagione della nostra prima squadra non 
riesce a svoltare, nonostante i tanti sforzi e 
la buona volontà, domenica dopo domenica.

Ad onor del vero sono poi cinque i punti che 
ci separerebbero dalla zona tranquilla: nulla 
di impossibile, qualcosa che si può ancora 
raggiungere da qui alla fine della stagione e 
soprattutto il segnale che anche le nostre dirette 
avversarie nello scontro salvezza non hanno, 
per ora, guadagnato margine, lasciando ancora 
vivissima la speranza di poter evitare i playout a 
fine stagione. Il riscatto tanto sperato, dunque, 
tarda ad arrivare.

Ci pensano, così, i nostri giovani a tenere i colori 
dell’Arcellasco nelle posizioni più alte della 
classifica.

Per Allievi e Giovanissimi l’inizio di questo 
campionato è stato dolcissimo e ricco di 
soddisfazioni.

Si respira aria di primato in quasi tutti i campionati 
e continua, anche in questo numero, l’analisi 
delle nostre squadre: dopo l’intervista a Paolo 
Pozzi per la Juniores e ad Andrea Colombo per 
gli Allievi 2002 dello scorso numero, raccogliamo 
ora le parole degli altri mister impegnati nelle 
medesime categorie.

Tutti hanno raccolto grandi successi e il loro 
cammino sembra proseguire sui binari giusti. 
Quei binari che speriamo di riacciuffare anche 
con mister Ottolina e i suoi ragazzi.

Barbara Pirovano

Il riscatto dei giovani

ARCELLASCO

TRITIUM CALCIO 1908

VS

25 novembre 2018 - ore 14,30

CAMPO SPORTIVO LAMBRONE

BRUGHERIO CALCIO

ARCELLASCO
VS

2 dicembre 2018 - ore 14,30

CAMPO SPORTIVO COMUNALE



2 INTERVISTA

Intervista a mister Campana

Finisce un ciclo, ecco che se ne apre un altro: 
dopo aver concluso il percorso, lo scorso anno, 
con i ragazzi della Juniores, Luca Campana 
riparte con la classe 2003 e con il primo anno di 
Allievi Provinciali Under 16. Una squadra che è 
partita molto forte, si trova seconda, ad un solo 
punto dalla capolista Mariano, a 22 punti. Dopo 
sette risultati positivi consecutivi, lo scorso turno 
è arrivata la prima sconfitta contro la Lentatese 
per 2 reti a 1, ma resta, ovviamente positiva la 
parte di stagione fino a questo momento. Ora, 
li aspetta lo sprint finale, perché mancano solo 
due giornate alla fine del girone di andata e alla 
prossima c’è il derby contro la Pontelambrese. 

“Girone di andata ottimo fino a questo 
momento. Come descriveresti questa parte 
di stagione?”

“Credo che abbiamo raccolto degli ottimi risultati 

soprattutto perché ho un gruppo tecnicamente 
valido: avendo una base di partenza così solida, 
il percorso di crescita dal punto di vista atletico 
e comportamentale non può far altro che 
migliorare. Le vittorie sono arrivate con facilità 
anche per questo, credo, mentre la sconfitta di 
domenica scorsa ci sta perché, nonostante non 
sia stata una grande partita con tante occasioni, 
loro si sono dimostrati una squadra ostica che 
sapeva difendersi e sfruttare le ripartenze. 
Abbiamo anche subìto un po’ troppo il campo 
piccolo, essendo abituati agli spazi ampi del 
Lambrone”. 

“Il passaggio dalla juniores agli allievi cambia 
i tuoi obiettivi e il tuo modo di lavorare...”

“Il mio ritorno è dettato appunto dalla normale 
rotazione dei tecnici guidati da mister Ottolina: 
l’obiettivo è quello, appunto, di portare sempre 
i nuovi gruppi fino alla juniores e così ho fatto 
in passato. Ora ho ricominciato con i 2003 
e l’obiettivo, ovviamente, resta lo stesso, 
adeguando il lavoro alla categoria. E’ un lavoro 
comunque globale che include tutti i tecnici, 
per esempio, alcuni  ragazzi si stanno già 
allenando con la juniores e qualcuno ha fatto già 
allenamenti in prima squadra. La qualità, anche 
in questo gruppo, c’è e possiamo ipotizzare di 
riuscire a portare qualche ragazzo direttamente 
in prima squadra se andasse avanti a lavorare 
bene”. 

“Analizzando dal punto di vista tecnico e 
tattico la tua squadra...”

“Molti di loro, in passato, non hanno avuto il 
tempo di fare un lavoro adeguato da questo 
punto di vista. Ora stiamo lavorando sui singoli 
reparti: dal punto di vista difensivo sono pronti 
fisicamente, mancano ancora i movimenti 
giusti nel chiudersi in uscita o saper arretrare; a 
centrocampo già qualcuno ha ben chiaro come 
mantenere le posizioni, come girare la palla, 
attaccare, fare pressing; mentre in attacco non 
siamo riusciti a lavorare bene a causa di infortuni 
e assenze ma, comunque, i gol sono arrivati”. 
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ALLIEVI 2003
“Domenica vi aspetta il derby contro la 
Pontelambrese. Com’è l’umore dei ragazzi?”

“Abbiamo una partita importante nella quale 
cercheremo di fare del nostro meglio per portare 
a casa il risultato, anche se avremo problemi di 
formazione, a causa di alcune espulsioni che 
sono arrivate nello scorso turno. Sarà quindi 
un’occasione anche per i ragazzi che non giocano 

spesso di dimostrare di essere all’altezza. 
Personalmente per me sarà una partita come 
un’altra, per i ragazzi invece è molto sentita, 
sicuramente incontreranno avversari che sono 
stati ex compagni o che magari conoscono, 
quindi c’è sempre qualcosa di speciale ma il 
nostro approccio alla gara dovrà essere quello 
di sempre”. 
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Intervista a mister D’Aniello

Chiacchierata con il mister Giuseppe D’Aniello, 
napoletano doc, ma da tanti anni trapiantato ad 
Arcellasco e vicino ai nostri colori.

Quest’anno è iniziato con la nuova esperienza 
come tecnico dei Giovanissimi 2004, un gruppo 
che è partito altrettanto bene questa stagione, 
trovandosi ora terzo a 19 punti, con all’attivo sei 
vittorie, un solo pareggio e una sola sconfitta.

Reduci dalla vittoria in trasferta per 5 a 0 contro 
il Valbasca Lipomo, anche per loro c’è aria di 
derby: nel prossimo turno affronteranno la Cdg 
Erba e, in caso di vittoria, potrebbero sperare di 
provare a mettere fiato sul collo ad Accademia 
Como e Stella Azzurra se queste avversarie 
dovessero commettere dei passi falsi.

Tutto, dunque, ancora molto aperto e in bilico da 
qui al 2 dicembre, quando si concluderà, anche 
per loro, il girone di andata di questa stagione. 

“Prima stagione da mister ma come è iniziata 
la tua esperienza ad Arcellasco?”

“Sono napoletano doc ma mio figlio ha iniziato a 
giocare ad Arcellasco e quindi mi sono avvicinato 
alla società. La mia esperienza iniziò con i ragazzi 
del 1994 e fu fin dall’inizio molto positiva. Trovai 
subito delle persone molto speciali, con le quali 
condividere la mia grande passione per il calcio: 
ho sempre giocato, fin da quando abitavo a 
Napoli, poi, qui ad Arcellasco ho fatto il vice e il 
preparatore dei portieri, fino ad arrivare a questa 
nuova esperienza come mister”.

“Quali sono i punti di forza della tua squadra?”

“Abbiamo vissuto fino a questo momento 
un inizio molto positivo e credo ci sia ancora 
molto da lavorare. Il punto di forza è il gruppo 
perché c’è unione, sono già al secondo anno 
di Giovanissimi, quindi non partono da zero e 
c’è già la base su cui continuare un percorso di 
crescita iniziato ormai dall’anno scorso”.

“Sono arrivati ottimi risultati. Ti ritieni 
soddisfatto anche delle prestazioni?”

“Sono molto soddisfatto di come si comportano 
in campo e quindi delle loro prestazioni, tuttavia, 
credo si debbano impegnare di più durante gli 
allenamenti, lì manca ancora un po’ di lavoro, 
voglia di sacrificio. Devo dire che sentono molto 
anche la partita, spesso, questo è un vantaggio 
perché capiscono i momenti della gara, altre 
volte questo non ti rende sempre lucido”.

“Gli obiettivi da qui alla fine della stagione?”

“Sarò molto sintetico: vincere. Credo che a 
questo livello, i ragazzi, siano in grado di capire 
il valore della vittoria ma anche quello della 
sconfitta: sanno quanto sia importante il lavoro 
in settimana e quello che poi dimostrano sul 
campo ma, appunto, quando si mette piede sul 
terreno di gioco l’obiettivo resta sempre fare il 
massimo per provare a vincere”. 
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GIOVANISSIMI 2004
“Sei d’accordo sull’abolizione della fase 
autunnale e primaverile in queste categorie?”

“Assolutamente sì, si sono ridotti molti squilibri 
tra le squadre. Sono sempre per la formula 
del campionato classico, è la soluzione ideale 
soprattutto per la crescita dei ragazzi”. 
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Intervista a mister Galusi

Nove partite, nove vittorie, primi a punteggio 
pieno, appaiati al Cantù, con ben 87 gol fatti e 
sono 1 subìto: sono numeri impressionanti quelli 
che accompagnano la stagione dei Giovanissimi 
2005, guidati da mister Maurizio Galusi. Merito 
del gruppo e sicuramente anche di qualche 
individualità importante che inizia ad emergere, 
in un campionato che resta ancora diviso tra fase 
autunnale e primaverile e che, forse complice 
anche un grande divario con le altre società, ha 
portato a raccogliere risultati incredibili. 

“Come inizia la tua esperienza ad Arcellasco?”

“Premetto che dopo una breve esperienza come 
discreto portiere, ho iniziato subito ad allenare 
e, vivendo a Milano, ho vissuto lì le mie prime 
esperienze da mister a Nerviano, Legnano, 
Rhodense, poi Olmi, Alcione, Trezzano, Aldini, 
Pro Patria e Masseroni. Sette anni fa mi sono 

trasferito a Veduggio e quindi ho continuato 
in società come Luciano Manara, Cisanese e 
Casateserogoredo. Ho avuto la fortuna di avere 
accanto grandi persone e maestri come Zagatti, 
Burini, Maldera, Fiorin, Marchi: ognuno di loro 
mi ha lasciato qualcosa e mi ha permesso di 
completare un bagaglio importante di esperienza 
in tutte le categorie, dalla Scuola Calcio, fino alla 
prima squadra. Conoscevo l’Arcellasco avendolo 
incontrato più volte sui campi, ma sono state 
la conoscenza ed amicizia di Gigi Sartori, che 
mi ha proposto questa nuova avventura, ad 
entusiasmarmi”. 

“Siete primi a punteggio pieno e imbattuti, 
come ti spieghi questo inizio?”

“Il mio gruppo è davvero molto buono, si vede 
l’ottimo lavoro fatto nell’attività di base e questo 
è molto importante per creare delle fondamenta 
solide su cui costruire. Ho chiesto poi alla società 
i tre allenamenti settimanali perché secondo 
me il lavoro costante crea la mentalità giusta, 
poi ovviamente la qualità del lavoro stesso ma 
soprattutto il divertimento e l’entusiasmo fanno 
il resto”. 

“Oltre alla forza del gruppo, possiamo 
sottolineare la presenza di qualche 
individualità importante?”

“Credo che soltanto il gruppo sia la vera forza 
perché permette, appunto, a tutti, di giocare 
ed esprimersi al meglio. Non posso negare che 
abbiamo ottime individualità ma credo che 
il singolo, alla fine, possa sempre emergere 
proprio grazie al lavoro collettivo e i ragazzi, 
sotto questo punto di vista, sono fantastici”. 

“Spesso si sono registrati risultati schiaccianti. 
Cosa pensi di questo divario?”

“La suddivisione in fase autunnale e primaverile 
del campionato pesa ancora molto da questo 
punto di vista: per come è strutturato risulta 
poco competitivo e, tranne due o tre squadre, 
la differenza tecnica e anche fisica è abissale. 
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GIOVANISSIMI 2005
Aspettiamo con interesse il campionato regionale 
di gennaio, sarà ottimo per il nostro progetto 
tecnico e per il nostro percorso di crescita. 
Percorso nel quale non faccio mai mancare 
il mio motto: Osservare Motivare Correggere 
e..ovviamente, Forza Arcellasco!”
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